
VERBALE DELLA PRESIDENZA DEL 
Circolo Acli –  Vittorio Loda 

Vill. Prealpino 
 
 

A seguito di regolare avviso a cura del Presidente, alle ore  20,45, il giorno 23/11/2010 presso la sede 

del circolo Acli, si  è riunita il  Consiglio di Circolo. 

Sono presenti : Forsetti Guido, , Zibardi Luciano, Beltrami Nilo,  Agnesi Gianluigi, Pendoli Luciano, Bregoli 

Lucio, Renato Damiani, Alfredo Zuccali,  Simon (invitato), Bianchi Giuseppe. Assenti giustificati Frerini, Milanesi 

e Pertica. 

II Presidente chiama a svolgere le funzioni di Segretario il sig. Lucio Bregoli. 

Il Presidente sig. Pendoli Luciano fatta rilevare la regolarità della seduta, invita tutti i convenuti a  

discutere e a deliberare in merito al seguente ordine del giorno: 

1) Quadri dirigenti Sirmione 

2) Attualità politica: dibattito su alcuni temi di politica 

3) Varie ed eventuali. 

II Presidente apre i lavori con la lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato 

all'unanimità. 

Il presidente affronta il primo punto all’ordine del giorno chiedendo chi può partecipare alla quadri 

dirigenti del 27 – 28 novembre a Sirmione. Purtroppo sabato c’è la raccolta carta e l’assemblea degli 

iscritti di Solidarietà Viva. Parteciperanno quindi alla Quadri dirigenti Pendoli, bregoli e sabato 

pomeriggio Agnesi. 

L’amministratore fa presente che si è fatto richiesta din un contributo alle Acli provinciali per il 

semestre formativo. E’ arrivato un contributo di € 300,00.  

Si passa poi al secondo punto dell’odg. Il Presidente richiama alcuni temi che sono emersi nelle ultime 

settimane e in particolare affronta il problema emigranti saliti sulla gru.  

Si apre il dibattito su questo tema. 

Nel dibattito emerge come la carta stampata porti a conoscenza dei cittadini solo alcuni aspetti e sia 

schierata ai padroni di turno. Il giudizio si sposta sulla nostra società che denota segni di un profondo 

malessere. La lega è il virus che ha infettato questo malessere. 

Simon interviene spiegando le difficoltà nelle quali si trovano gli immigrati che perdono lavoro e che 

magari hanno figli, la paura di essere espulsi.  

Nella nostra società oggi c’è troppo odio, rancore e quindi il tessuto sociale fa fatica ad amalgamarsi. 

Bisogna lavorare per salvaguardare la dignità della persona e venga risolto il problema del riconoscere 

la cittadinanza per gli stranieri. 

Lucio fa presente che è prossima l’uscita 

Essendo stati esauriti gli argomenti all’ordine del giorno e non avendo altri chiesto la parola, il 

Presidente alle ore 22,30 dichiara chiusa la seduta. 

 

Il Segretario    Il Presidente 

 

 

Brescia 23 novembre 2010 

 

 

 


